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Roma, 4 ottobre 2008          

      “Due volti diversi dello stesso carisma”
Amatissima Madre, stimatissime Superiore,

l’occasione di questo incontro con le Partecipanti al XXII Capitolo generale dell’Istituto FMA è, per noi, un momento molto bello di lode e di riconoscenza. Lode a Dio, innanzitutto, e all’Ausiliatrice per l’esistenza del vostro Istituto. Riconoscenza  a Madre Antonia che in questi anni ha creduto in noi  favorendo così la nostra autostima non solo come singoli ma anche come Associazione. In una catena di positività, è ovvio, nascono le cose più belle. Così  è accaduto anche a noi. E ci siamo ritrovati fra le mani opere che mai avremmo immaginato.
Il nostro grazie va oggi anche a sr Maria de los Angeles Contreras, Consigliera Generale per la F.S  che è stata accanto a noi in questi anni con affetto fraterno, sempre presente in maniera molto discreta  per favorire il nostro protagonismo nel crescere in autonomia nella Comunione. 
Un pensiero affettuoso alla nostra Delegata, sr. Maritza Ortiz , in questo momento fisicamente assente per motivi molto seri, ma certamente unita a noi tutte.
In un momento in cui anche la nostra Associazione si avvia verso l’elezione di un nuovo Consiglio ci sembra particolarmente importante dichiarare a questo Capitolo generale, a voi tutte ed a ciascuna, che cosa è e vuole essere l’Associazione oggi. Vi affidiamo con trepidazione ma con infinita speranza e fiducia, il lavoro effettuato, i rinnovati cammini intrapresi, in una dichiarazione di intenti che assume notevole rilievo a motivo della solennità di questo consesso.


.
Consapevoli del cammino d’insieme realizzato in questi ultimi anni - in continuità con il passato- e desiderosi che si attuino strade di continuità con il futuro, noi, dal canto nostro, mettiamo nel Cuore di Dio le nostre ansie per il domani dell’Associazione che, prima che a noi, appartiene a Maria. Con la nostra Associazione l’Ausiliatrice conferma e sancisce le parole di Don Bosco: “ Basta che un giovane entri in una Casa salesiana perchè Maria lo prenda sotto il suo manto.” Noi abbiamo detto sì a questa protezione con un’adesione volontaria, libera, consapevole ed abbiamo preso Maria nella nostra vita. Sì, ce La siamo portata a casa come Giovanni, l’Apostolo che Gesù amava. Oggi in una forma ancora più consapevole che in passato.
E’ nata, infatti, nella Famiglia Salesiana, accanto all’istituto FMA, una nuova figura di laica/o.

Non è nata dal nulla, in questi anni. E’ avvenuto che qualcuno ha colto un desiderio latente in molte/i, ha osservato con attenzione, ha messo insieme tanti tasselli del passato e le esigenze del presente…e, alle porte del nuovo secolo di vita dell’Associazione, ha dato un nome a tutto ciò.

Il Ramo laico dell’Istituto FMA. Ecco cosa sentiamo di essere. 
Quando durante la Consulta del 4 dicembre 2004  dichiarammo dinanzi a Madre Antonia e, poi, al Consiglio generalizio, questa nostra consapevolezza non sapevamo di dar voce anche a parole profetiche di alcune Superiore del passato ( madre Eulalia Bosco, madre Nilde…). Aver saputo ciò, dopo, ci dava ulteriormente  la consapevolezza di essere strumenti di un disegno che ci sovrastava a che andava oltre le nostre povere persone. 

Questa consapevolezza ha dato nuovo impulso all’Associazione. Ricordiamo con tenerezza l’atteggiamento di una giovane exallieva che, appena tornata a casa dopo un incontro in cui avevamo dichiarato questa nostra consapevolezza, disse raggiante alla mamma ( anch’essa exallieva): “ Ecco, finalmente so che cosa sono”. Il distintivo che assumiamo all’atto dell’adesione ora ha un significato più profondo poiché acquisire consapevolezza della propria identità  dà sicurezza, attribuisce un senso alla vita, aiuta a riconoscere, apprezzare e rispettare le identità altrui.

 Un’unica missione

“ In quel tempo Gesù chiamò i Dodici ed incominciò a mandarli a due a due…” ( Mc. 6,7)

Ci piace riprendere questa immagine del Vangelo di Marco nel  condividere con voi una riflessione su questa  figura di laica/o nella F.S. dopo averlo già fatto nella Consulta mondiale dell’Associazione del 12 gennaio scorso dinanzi alla Madre , a sr Maria de los Angeles,  alla Delegata Confederale sr. Maritza e, subito dopo, al Consiglio Generale.
Noi exallieve/i e le nostre FMA accomunate/i in un’unica missione (…incominciò a mandarli…).

 Alla luce dei Documenti

Consentitemi un lettura comparata del nostro Statuto con le vostre Costituzioni.
La nostra Associazione è promossa dall’Istituto FMA .

* Dal nostro  Statuto

1.1 
La Confederazione Mondiale delle Exallieve e degli Exallievi delle Figlie di Maria Ausiliatrice è una associazione laicale senza scopo di lucro, promossa dall’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice (o Salesiane di Don Bosco). Come tale è un gruppo della Famiglia Salesiana, nella quale il Rettor Maggiore – successore di Don Bosco – è padre e centro di unità.

1.2. 
Essa si pone nella società come naturale espressione laicale di un Istituto religioso educativo che opera nelle diverse culture.

* Dalle Costituzioni delle FMA art.74… 

“Manterremo con le exallieve un rapporto di cordiale  amicizia, offrendo loro l’accoglienza propria del nostro spirito di famiglia. Le incoraggeremo ad inserirsi nella Confederazione mondiale promossa dall’Istituto…”
 * Dalle Linee orientative della missione educativa delle FMA “Perché abbiano vita e vita in abbondanza”….art. 76  (che riprende  il nostro Statuto) :

“L’Associazione delle Exallieve/i rappresenta un vero luogo di umanizzazione e di attenzione alla vita e alla sua sacralità ed inviolabilità. Essa si impegna, a fianco delle FMA, per la promozione e l’educazione, soprattutto della donna, la difesa della famiglia, dei diritti umani e della pace; si pone come movimento di opinione nel confronto con la realtà socio-culturale, valorizzando i processi della comunicazione sociale; coltiva il dialogo interculturale e interreligioso e lo favorisce”

Intimo  ed imprescindibile è, quindi, il rapporto con le nostre Suore non solo e non tanto a livello personale ma espressamente come istituzione. 

“Lo spirito di Mornese che deve caratterizzare anche oggi il volto delle Comunità” FMA- secondo quanto dichiarano le vostre Costituzioni all’art. 2 -deve altresì dare un’impronta del tutto singolare alle nostre Unioni, cellule base della nostra Associazione la cui spiritualità ( art.5.2 dello Statuto)…
si arricchisce … degli elementi carismatici dello stile di vita e di azione di Maria Mazzarello che, con “genio femminile”, ha condiviso con Don Bosco lo stesso progetto educativo,  ispirato a Maria: “prendersi cura...”; vivere con semplicità e gioia il quotidiano; riempire ogni piccolo gesto dell’esperienza di Dio; inserirsi nel territorio testimoniando e promuovendo la cultura della vita e della solidarietà. 

All’eredità spirituale di Don Bosco diamo anche noi l’apporto originale della nostra vocazione di laiche e laici salesiano-mornesini.

Continuiamo a percorrere i nostri documenti…..

Lo Statuto: art.1.2. “ (L’Associazione) si pone nella società come naturale espressione laicale di un Istituto religioso educativo che opera nelle diverse culture.

 Costituzioni art.74  “…Alle exallieve non cristiane proporremo finalità adeguate, perché possano vivere e trasmettere agli altri i valori assimilati durante la loro formazione.”

E ancora:

L’Associazione ( art. 4.1a dello Statuto)

partecipa alla missione educativa dell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA) e negli ambienti in cui opera si inserisce con lo stile laicale salesiano che lo caratterizza.

E, in parallelo, le Costituzioni (art. 74)

“Le incoraggeremo …ad impegnarsi con stile salesiano nella famiglia, nella comunità ecclesiale, nella società e a collaborare con le nostre opere”

 E ancora art . 129 “ …si realizzino vere comunità educanti che, nello spirito del Sistema Preventivo… favoriscano l’inserimento apostolico delle exallieve nella società e nella Chiesa”

E’ evidente che si tratta di 2 volti diversi di un unico Carisma. La verginità consacrata delle nostre Suore e la nostra vocazione laicale  pur presentandosi diversificate, entrano in dialogo grazie alla loro diversità e alla comune “radice battesimale”.
Voi, nostre Suore, come persone consacrate siete donne che hanno risposto all’ invito di Cristo accettando i Consigli evangelici di povertà, castità ed obbedienza. 

 Noi  siamo semplicemente Laiche e Laici ma,  in quanto battezzate/i, partecipiamo alla Regalità di Cristo, alla Profezia, al Suo Sacerdozio. Vi sembra poco?

Regola di vita

Questa la nostra consacrazione. Ed a questa dobbiamo essere fedeli. Il Vangelo delle Beatitudini è la nostra Regola di vita. Ed a questo dobbiamo essere fedeli.  

Lo Statuto della nostra Associazione individua delle finalità ed una Spiritualità che abbiamo scelto liberamente.  Ed a questo dobbiamo essere fedeli.

Lo Statuto, quindi, è, per noi Associati,   molto più di quello che forse siamo abituati a credere: un vademecum dove andare ad attingere notizie riguardanti il numero delle candidature oppure la durata degli incarichi o i termini entro cui presentare un bilancio o il numero delle assenze al Consiglio oltre cui l’incarico decade. Queste cose sono importanti per il nostro rapporto con la società civile e per un’ordinata organizzazione delle strutture. 

Ma per quanto attiene alla nostra vita spirituale -sia a livello personale che a livello associativo- dobbiamo far riferimento agli articoli  riguardanti le Finalità e la Spiritualità .

 “ECCOMI…   io vengo”

…pronunciato nel nostro animo senza promesse pubbliche. Vissuto nella quotidianità con la serena consapevolezza di essere care/i al Cuore di Dio. 

E’ ovvio che ci sono livelli diversi di vivere questa realtà: non tutte allo stesso modo…

Ognuno risponde a questa proposta a modo suo, a partire dal suo modo di intendere la vita. 

Non deve quindi farci confondere  il fatto che in un’Unione la composizione del gruppo sia eterogeneo. Non deve farci scoraggiare la constatazione che non  tutte/i le/gli exallieve/i rispondano con uguale entusiasmo alle nostre proposte. Né dobbiamo accettare la provocazione di chi , forse anche nelle Comunità FMA, afferma: “Ma, in fin dei conti, che cosa fanno le exallieve?”.

 Forse queste persone non sanno che in questi ultimi anni l’Associazione si è lanciata nel sociale 
( di “ audacia missionaria” parla la Madre in una sua circolare riferendosi alla costituzione della Non uno di meno onlus grazie alla quale promuoviamo progetti di solidarietà in tutti i continenti); forse non sanno che la tematica del Centenario che stiamo celebrando “ Le mani nel mondo le radici nel cuore” ci indica la strada in maniera  chiara e forte per i prossimi 100 anni; forse non sanno che quelle “radici” sono la spiritualità salesiano- mornesina; forse non sanno che qualche opera che rischiava la chiusura è stata affidata ad exallieve/i ; forse non sanno che, di fronte al diminuire delle vocazioni religiose anche noi laiche/i  possiamo portare avanti il Carisma; forse non sanno che ( secondo le parole di Madre Nilde, riprese da Madre Antonia) costituiamo un’eredità preziosa per l’Istituto. 

Sì, è necessario che le Comunità FMA acquistino questa consapevolezza. Non basta la Delegata. Questo vi chiediamo con il cuore in mano. Trascurereste delle giovani che appena accennassero un seppur tenue desiderio di diventare FMA? Ecco: noi vogliamo essere accanto a voi nella condivisione del vostro Carisma ( ormai anche nostro) e in una reale corresponsabilità nella Missione. Guardate con questi occhi le vostre exallieve e i vostri exallievi. Non per quello che sono ma per quello che, anche con il vostro aiuto, possono diventare.

Non solo. Vi assicuriamo che in moltissime Ispettorie c’è già un nucleo ( seppur piccolo) di exallieve/i consapevoli della loro vocazione di Laiche/i salesiano mornesine/i. Si sentono figlie e figli di Maria Ausiliatrice nel mondo ma, purtroppo, non sempre come tali vengono riconosciute/i all’interno delle Comunità educanti. Eppure sono lì, restano lì accanto a voi, noncuranti delle difficoltà e del mancato riconoscimento.

Uno stile di relazione, il prendersi cura, l’allegria, il farsi santi, la sobrietà…

Questa spiritualità, trasmessa a noi da voi, ogni associata/o la vive nel proprio ambiente, nella famiglia, nel lavoro, nella società. Incontrarsi nella propria Unione costituisce ( o dovrebbe costituire) un’esigenza di ricarica umana e spirituale , un laboratorio di crescita nell’arte della Comunicazione. Poiché “da questo vi riconosceranno miei discepoli…”

E quindi l’attenzione, l’ascolto, la serenità e l’obiettività della valutazione, il rispetto, il saper perdere qualcosa di proprio, la mediazione e la ricerca del meno peggio, l’empatia, la ricerca dell’essenziale… sono tutti cardini di una corretta comunicazione fra di noi… da cui ci possono riconoscere Suoi discepoli.
Le opere realizzate in questi anni a livello confederale.

 * la costituzione della Non uno di meno Onlus come strumento di gestione della Solidarietà grazie alla quale abbiamo già realizzato nei vari continenti progetti di “restituzione” a chi ne è stato privato, di ciò di cui, in quanto essere umano, aveva diritto; 

* la presa in carica della gestione della Casa di Castelnuovo Nigra che vogliamo come centro propulsivo di spiritualità salesiano-mornesina oltre che come nido per le exallieve e gli exallievi;

* l’organizzazione di un Centenario volto, più che alla celebrazione, alla memoria di quello che siamo state/i e all’impegno per un futuro di impegno e di speranza

stanno a dimostrare, al di là delle  parole, che cosa vuole essere la nostra Associazione oggi e nei prossimi cento anni (almeno).
 Siamo orgogliosi di essere quello che siamo, sforzandoci di riappropriarci ogni giorno della nostra identità di laici salesiano-mornesini; assaporiamo la gioia di esserci in questo anno centenario dell’Associazione. Tutti -proprio tutti- siamo  parte di questa storia e tocca a noi  passare la fiaccola a chi verrà dopo di noi. E’ nelle nostre mani il futuro dell’Associazione. Un futuro che potrà essere prospero e fecondo nella misura in cui riusciremo ad essere credibili attraverso una testimonianza di solidarietà che troverà la propria motivazione nel Vangelo delle Beatitudini.

 A voi, Superiore carissime, mentre rinnoviamo la nostra disponibilità ad una reale condivisione della  e nella Missione, nell’avviarci verso il cambio di guardia nell’animazione e nel governo della Confederazione , affidiamo la nostra Associazione. Avere accanto a noi l’Istituto ci dà sicurezza. Verranno tempi - auspichiamo- in cui anche l’Istituto potrà affermare la stessa consapevolezza nei nostri confronti.

Poiché stiamo vivendo un tempo i cui, con lo sguardo attento, aperto alle meraviglie che il buon Dio sa e vuole operare attraverso noi piccolissime creature, ci sembra di percepire che l’Associazione abbia…  adottato l’Istituto. Che l’ “a te le affido” della giovinezza di Madre Mazzarello venga rivolto ora a noi nei vostri confronti. Ma un’ adozione, ad una certa età, va accettata dal destinatario. E noi aspetteremo pazientemente… e continueremo ad essere accanto a voi.
Cosa vi domandiamo prioritariamente in questo momento solenne?!
Siate per noi presenze che danno la nostalgia del cielo. Tutte le competenze professionali, pur necessarie per una conduzione seria delle Opere, non valgono quanto il dono di una donna che per Dio è capace di far pazzie. Questo vuole il mondo essenzialmente da voi. Questo desiderano le vostre exallieve ed i vostri exallievi.
Ed insieme potremo fare grandi cose.

                                                                             Carolina ed il Consiglio Confederale
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                                                                            e-mail Presidente: lianet@virgilio.it               

!
                      Sede:Via Gregorio VII, 133 int.4  scala B – 00165 Roma Tel.06/63.56.92 – Fax 06/39.37.51.31–

C.F. 97070250580 
e-mail:segreteria.exallieve@tiscalinet.it Sito: http://www.exallievefma.org
                                                                            e-mail Presidente: lianet@virgilio.it               

Confederazione Mondiale Exallieve ed Exallievi delle Figlie di Maria Ausiliatrice


Via Gregorio VII, 133 int.4/sc.B – 00165 Roma


Tel.06/63.56.92 – Fax 06/39.37.51.31 – C.F. 97070250580 


Web	 http://www.exallievefma.org





� EMBED MSPhotoEd.3  ���











Confederazione Mondiale Exallieve ed Exallievi delle Figlie di Maria Ausiliatrice – Sede legale: Via Gregorio VII, 133 int.4/sc.B - 00165 Roma


Tel. 06/635692 – Fax 06/39375131 – e-mail: � HYPERLINK "mailto:segreteria.exallieve@tiscalinet.it" �segreteria.exallieve@tiscalinet.it�








_988490008.bin

